






































































































































LA PEDAGOGIA
MUSICALE,

1A T GIORNI CONTATI

(le ore,... e 1 minuts

di MAURO CARBONI

1. P]'atiche e generi del pensarsi in
musica.

ell’esperienza musicale e

nei vissuti ad essa connes-

si si rendono manifeste in

modo particolare prospet-

tive diverse secondo cui

intendere la nostra stessa

esistenza in senso ampio.
Ad esempio crediamo risulti a tutti evi-
dente come la trama sonora dei Jingle
pubblicitari sia un ‘epifenomeno’ so-
stanzialmente differente dallo scenario
espressivo, emotivo ed immaginativo,
indotto da molta musica New Age. Nel
primo caso esiste una precisa gamma di
obiettivi da raggiungere nell’ambito
della promozione pubblicitaria, ovvero
attirare [’attenzione e focalizzarla sul
messaggio, suscitare meccanismi di
identificazione e proiezione, o quanto-
meno di simpatia se non di ‘empatia’,
ed ancora promuovere stili di vita e
modalitd comportamentali connesse
all’acquisto del prodotto, questo ed al-
tro in un tempo di solito non superiore
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a 20-30 secondi. Anche se I’immagine
gioca un ruolo essenziale la trama mu-
sicale fornisce un rinforzo ed un senso
di continuita ed unitarieta a tutto lo spot
pubblicitario, in una dimensione di
fruizione sostanzialmente ‘mentale’
(non solo psicologica) dove i diversi
meccanismi di ascolto e decodifica del
materiale musicale vengono canalizza-
ti e finalizzati ad un apprendimento
forzato, una sorta di imprinting sonoro.

La prospettiva di fruizione della mu-
sica new age in genere sembra predi-
sporre all’ascolto di un panorama so-
noro ed una dimensione identificativa
sostanzialmente in antitesi a quanto
espresso nei Jingle. I brani sono in tut-
ti i sensi ‘ad ampio respiro’, la durata
complessiva ¢ di diversi minuti, il tem-
po base ¢ di solito ‘fisiologicamente’
rallentato, il ritmo ¢ leggero e segna ca-
denze e frasi musicali dilatate, la ripe-
tizione (piu ipnotica che minimalista) &
spesso il criterio formale e generativo
dominante, si fa largo impiego di suoni
‘naturali’ (o simili) campionati e co-
munque di timbri (arpa, flauto di pan,

ecc.) corrispondenti ad una indubbig
vocazione immaginativa agreste.

Se nei Jingle il messaggio indotto &
in sintesi [concentrati - apprend; - pro-
duci/acquista], nella musica New Age ¢
piuttosto [rilassati - espanditi mental-
mente/spiritualmente - esci dal quoti-
diano ed esplora una dimensione djver-
sa]. Paradossalmente in entrambi i cas;j
il soggetto, la persona, viene tenden-
zialmente alienato ed espropriato dj
una propria dimensione critica dejig
realta. Ecco altre due tracce di rifies.
sione che lascio alla vostra personale
elaborazione:

a) gli spazi della nostra vita ‘urpa-
nizzata’ come ambienti dove la sono-
rizzazione funge da ‘etichetta’, model-
lo ‘normativo’ di riconoscimento sia
per I’ambiente stesso che per chi lo fre-
quenta, ovvero quando lo sfondo‘inte.
gratore” sonoro designa inoltre upg
spazio/tempo ‘omologante’;

b) una rilettura in chiave spaziale-re.
lazionale (‘prossemica’) delle pratiche
gestuali e motorie connesse al musica-
le, ad esempio dalla dimensione comu-



































